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Modello Istruzione Operativa

Istruzioni per la raccolta del Materiale di Moltiplicazione

La raccolta del Materiale di Moltiplicazione deve essere effettuata all’interno di boschi/popolamenti naturali e/o arboreti da seme elencati nell’allegato 6, redatto e aggiornato dall’Agenzia Veneta per l’innovazione nel Settore primario”.  L’Operatore nel processo di raccolta, al fine di garantire la provenienza del Materiale di moltiplicazione, è tenuto ad adottare tutte le precauzioni necessarie per il rispetto di tutte le indicazioni riportate nella presente Istruzione Operativa. L’accesso ai popolamenti elencati nell’allegato 6 è consentito previa autorizzazione del proprietario, se necessario.
Le indicazioni di seguito riportate in gran parte fanno riferimento al contenuto del manuale  predisposto dalla britannica MSB (Millennium Seed Bank) nella versione italiana (ENSCONET 2009 - Manuale per la raccolta dei semi delle piante spontanee).

Gli aspetti rilevanti ai fini dell’attività attuale del Centro, finalizzata a scopi produttivi immediati e non tanto a quelli conservativi a più lunga scadenza (banche del germoplasma), possono essere sintetizzati come di seguito riportato. Per la raccolta dei semi sono inclusi suggerimenti di matrice pratica unitamente ad altri di natura più squisitamente scientifica o protezionistica:

· considerate le difficoltà di una raccolta in perfetta sincronia con la piena maturazione dei propaguli, i semi completamente sviluppati ancorchè non del tutto maturi “possono essere conservati con successo lasciandoli maturare in ambienti ben ventilati, purchè conservati all'interno dei loro involucri naturali (con una breve parte dello stelo ancora attaccato)”;

· “raccogliere i semi interi, incluso il loro rivestimento”; “i frutti carnosi vanno trasportati in cassette/secchi o in sacchetti di plastica, favorendo una leggera aerazione. Questo perché i frutti carnosi possono decomporsi rapidamente, provocando l’infestazione dei semi da parte di muffe parassite”;

· “fare attenzione a non sottoporre il raccolto direttamente a fonti di calore (es. non collocarli in pieno sole)”;

· le collezioni di semi con elevato grado di umidità, vanno il prima possibile, fatte asciugare in ambienti adeguatamente ventilati e deumidificati
· si suggerisce di raccogliere dal maggior numero di individui possibile dislocati in diverse zone del popolamento in modo da ottenere una maggiore diversità genetica del materiale avendo come riferimento ideale il seguente: campionamento “da 30 individui scelti casualmente da specie che si riproducono completamente per via sessuale o da 59 (60) individui campionati casualmente per le specie che adottano una strategia riproduttiva di tipo vegetativo 

·  per le specie particolarmente minacciate o rare “per popolazioni con un numero estremamente basso di individui, in particolare quelle (a) che hanno 10 o meno individui con capacità riproduttiva, o (b) sono conosciute per il loro rapido declino, la raccolta andrebbe effettuata a discrezione del collezionista. Le decisioni su quanto raccogliere sono basate su tutte le informazioni disponibili, inclusa l’autoecologia della specie, la natura della minaccia, la facilità di conservazione ex situ, le conoscenze di base disponibili, etc.”.  Per incidere il meno possibile sul potenziale riproduttivo di una specie e non aggiungere un’ulteriore minaccia alle piante già a rischio, specialmente se costituite da piccole popolazioni, non bisogna in nessun caso raccogliere più del 20% del totale dei semi maturi presenti sulla pianta nel giorno di raccolta.

Una volta effettuata la raccolta nel popolamento, durante il trasporto il materiale deve essere accompagnato da documentazione che riporti obbligatoriamente almeno le seguenti informazioni:

· Nome scientifico della specie e/o nome volgare 
· Luogo di provenienza (comune, provincia e codice popolamento da seme come da Allegato 6)
· Data di raccolta

· Nome operatore responsabile della raccolta
Al momento dell’arrivo in vivaio deve essere compilata una scheda di raccolta in cui vengono riportate, oltre alle informazioni sopra descritte, altri dati (es. Data di raccolta, peso dei frutti/semi, nome dei raccoglitori ecc.). Il materiale raccolto deve inoltre essere associato ad un cartellino in cui vengono riportate obbligatoriamente le seguenti informazioni: 

· Nome dell’organizzazione
· nome scientifico e/o botanico della specie

· l’anno di raccolta del seme

· Luogo di provenienza (comune, provincia e codice popolamento da seme come da Allegato 6)

· numero di partita/codice identificativo del lotto
· se necessario e disponibile il riferimento del certificato della L. 386/05

L’Operatore si impegna inoltre a mantenere il materiale di moltiplicazione identificato fino al suo utilizzo, in modo da poterlo sempre ricondurre alle informazioni suddette.
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